
	
IL MURO DI GOMMA 

 
Regia: Marco Risi.  
Interpreti: Corso Salani (Rocco F.), Angela Finocchiaro (Giannina) Antonello Fassari (Franco), Carla 
Bendetti (Sandra), Pietro Ghislandi (Corrà), Benito Artesi (Il Giudice), Gianfranco Barra (Ministro della 
difesa), Mario De Candia (Davide), Ivo Garrani (Capo di Stato Maggiore), Eliana Miglio (Anna), Luigi 
Montini (Generale Portavoce), Mario Patanè (Paolo), Bruno Vetti (Matteo Girdani), Nicola Vigilante 
(Gaetano) Davida Zard (Agente Segreto).  
Soggetto e sceneggiatura: Sandro Petraglia, Andrea Purgatori Stefano Rulli. Fotografia: Mauro Marchetti; 
Musiche: Francesco De Gregori; Montaggio: Claudio Di Mauro; Scenografia: Massimo Spano. ITALIA-
1991; Durata 118’. 
 
SINOSSI 
Nel 1980 nel pressi di Ustica, un aereo civile, il DC 9 della "Itavia" con ottantuno passeggeri a bordo, 
esplode in volo e precipita in mare a tremila metri di profondità. Dalla direzione del "Corriere della Sera", 
l'inchiesta giornalistica su questo tragico incidente viene affidata al giovane Rocco, un valido collaboratore: 
costui comincia un'indagine più che faticosa, mentre si fa sempre più acuto lo strazio delle famiglie per tanti 
innocenti precipitati negli abissi marini. Rocco si trova non solo davanti ad un enigma, ma di fronte a silenzi 
ufficiali o versioni inattendibili, Servizi segreti ammantati di mistero, sfere militari evasive o pronte ad ogni 
smentita, magistrati lenti o condizionati, politici quasi sempre inabbordabili, periti ed esperti impotenti. Il 
recupero in mare dei resti del DC 9, effettuato da due diverse imprese straniere (la seconda delle quali è 
marsigliese, molto legata ai Servizi segreti francesi) rivela lacune inconcepibili, per la mancanza di reperti 
importanti. Il giornalista resta coinvolto nella sua allucinante inchiesta, in cui tutto appare possibile e niente è 
basato sul sicuro, poiché la mera verità è costantemente rimossa da una volontà occulta e da una paura 
generalizzata. L'ipotesi che l'aereo Itavia sia stato colpito da un missile appare la più plausibile. Rocco ha 
compiuto una impresa difficile, mille volte ostacolata, anche rischiosa, ma la sua indagine non ha messo in 
luce che una parte della verità. La tragedia resta nascosta ed allontanata nel tempo e nella memoria dietro 
cortine spesse e comode, mentre resta vivo e cocente il dolore dei familiari per queste vittime innocenti. 
 
CRITICA 
“"Muro di gomma" è una marcia trionfale della democrazia che ci elettrizzò in tanti film americani.” (Tullio 
Kezich, Il Corriere della Sera)  
“È lodevole che "Il muro di gomma" non carichi le tinte. Sa di non averne bisogno, perché la tragedia di 
Ustica grida da sola.” (Giovanni Grazzini, Il Messaggero) 
“Da "Il muro di gomma", nessuno può uscire vincente, gli si chiedeva un contributo serio, senza colpi di 
scena e facili emozioni sul mistero che turba tante coscienze, e il film vi si adegua con una narrazione 
limpidamente precisa e un interrogativo finale condiviso da ogni spettatore: l'Italia sta diventando il paese 
delle menzogne?” (Alfio Cantelli, Il Giornale)  
“Risi e i suoi sceneggiatori Petraglia, Purgatori e Rulli non danno prova di particolare originalità nel 
l'organizzare il racconto.” (Franco Colombo, L'Eco di Bergamo) 
 
Note:  
-Il film vince il DAVID DI DONATELLO 1992 per miglior fonico di presa diretta. 
-Il film s’ispira ai fatti che da una iniziale proposta di archiviazione per cedimento del DC 9 dell’Itavia, 
hanno portato alle indagini, ben più approfondite, che conosciamo. 
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